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Milioni di italiani e stranieri scelgono la cura delle acque 

Terme: come alla 
«settimana bianca» 

Terme sì, terme no? Il di
lemma lo ha proposto il go
verno con la sua decisione di 
tagliare, in nome delle su
preme ragioni del bilancio 
statale, le spese che riguar
dano le prestazioni sanitarie 
dei centri termali. Senza, bi
sogna dirlo, molto successo. 
E non solo e non tanto per le 
reazioni di milioni di pa
zienti che credono nel ter-
malismo ma per la povertà 
delle ragioni (scientifiche, e» 
conomiche e sociali) messe 
in campo dal ministro della 
Sanità, Altissimo. Non tutto 
il male però, come si sa, vie
ne per nuocere. Nel caso spe
cifico, il drammatico dilem
ma è servito infatti a ripro
porre il tema coinvolgendo 
l'intera opinione pubblica 
in una discussione che ha a-
vuto, ed ha, spesso toni, que
sti si (ci si scusi il facile gioco 
di parole), altissimi. Le ter
me, insomma, con tutto ciò 
che esse implicano in termi
ni di salute, di cultura, di 
movimento turistico, al cen
tro di una riflessione corale 

spregiudicata, condotta sen
za riserve mentali e con — 
ne abbiamo colto moltissimi 
segni — un grande senso di 
responsabilità in cui trova
no posto, eccome — le ragio
ni della spesa pubblica. 

In questa pagina offriamo 
alcuni elementi di questa ri
flessione, senza la pretesa, si 
capisce, di esaurire l'argo
mento entrato a vele spiega
te nella problematica sulla 
salute proposta dal nuovo si
stema sanitario nazionale. 

La cura delle acque si i-
scrive, infatti, di diritto in 
quel capitolo della medicina 
— rilevante in un'epoca che 
si affida alla scienza e alla 
razionale programmazione 
dell'uso delle risorse — che 
va sotto il nome di preven
zione. Proponendo subito 
una folla di interrogativi sia 
in rapporto al movimento 
che provoca (chi, come e per 
quanto?) che al costo di que
sto movimento. Nel momen
to in cui si definisce il ruolo 
del termalismo nel piano di 
difesa della salute diventa 

obbligatorio precisarne con 
grande franchezza pure la 
spesa badando però di farlo 
non solo senza barare (nella 
proposta governativa il ri
sparmio ipotizzato risultava 
gonfiato di parecchie centi
naia di miliardi) ma con l'o
nestà intellettuale necessa
ria che comporta fra l'altro 
per esempio di verificare i 
risparmi che derivano per il 
bilancio generale da una cu
ra delle acque. Per dirla in 
altre parole, si tratta di capi
re non solo quanto costano 
le terme ma anche quanto 
rendono. Gli studi effettuati 
in Italia e in altri Paesi han
no dimostrato che alla fine i 
conti tornano non solo per il 
privato cittadino che va alla 
cura delle acque ma anche 
per lo Stato. Ci si guadagna, 
insomma, in salute ed in 
quattrini. Sempre che si ra
gioni in termini di esigenze 
generali, di servizio sanita
rio nazionale, dì prevenzio
ne. In questa ottica se la si 
accetta, tutti i più ambiziosi 
proponimenti diventano 

non solo legittimi ma auspi
cabili. A cominciare da quel
lo che chiede — per ragioni 
scientifiche e di economia 
— di considerare il termali
smo come un momento es
senziale di una moderna 
strategia sanitaria. Senza 
pretendere — come qualche 
faziosa e povera interpreta
zione interessata cerca di ac
creditare — di sostituire la 
medicina con il termalismo. 

In quanto poi al movi
mento turistico che la cura 
delle acque provoca, non si 

vede in che misura possa es
sere assunto, come qualcu
no ha fatto, quale fattore di 
corruzione in quanto incen
tiverebbe l'assenteismo 
(prolungamento delle ferie) 
e l'assistenzialismo (tutto a 
spese della comunità). In
tanto perchè la stragrande 
maggioranza di coloro che 
vanno alle terme pagano di 
tasca propria le spese di sog
giorno (88% del totale). In 
secondo luogo perché non è 
certo sbarrando le porte dei 

centri termali che si com
batte la piaga dell'assentei
smo (sarebbe come se si 
chiedesse — per le medesi
me ragioni — di chiudere le 
fabbriche). Se poi, nella ge
stione del proprio tempo li
bero, cresce il numero di co
loro che fanno la scelta del 
termalismo, beh non ci ve
diamo proprio nulla di ma
le. Anzi. E non per modeste 
ragioni turistiche ma per
ché ci pare ragionevole una 
simile scelta. Se le ferie al 

mare e in montagna o le set
timane bianche vengono 
raccomandate come un mo
mento necessario di svago e 
insieme di rigenerazione 
della salute, non riusciamo 
a capire perché lo stesso non 
debba avvenire pure per le 
terme. Tenuto conto che le 
terme offrono e l'una e l'al
tra cosa. Con un vantaggio: 
quello della costante assi
stenza di medici specializza
ti. 

Cabassi — E' un momento 
caldo per il termalismo. Lo 
dico in rapporto alle questio
ni che sono state sollevate 
negli ultimi tempi, in modo 
particolare in rapporto alle 
sceite operate dal governo. 
Non vorrei restare però 
schiacciato da una polemica 
che rischia di stravolgere i 
termini più significativi del 
problema. Non possiamo i-
gnorare infatti che stiamo 
vivendo una nuova stagione 
per quanto riguarda la salu
te. C'è una più definita con
sapevolezza dei cittadini cir
ca i rimedi che il sistema sa
nitario mette a sua disposi
zione. 

L'-Unità» — E' dunque 
una crisi positiva quella a cui 
stiamo assistendo. Anche le 
polemiche «negative» servo
no a chiarire il quadro? 

Cabassi — Sì certamente. 
Non ci sono dubbi. Afi pare 
che questa consapevolezza 
abbia fatto crescere U terma
lismo. C'è una sua diversa 
collocazione in un sistema 
che tende ad arricchire e 
qualificare gli interventi in 
difesa della salute. Se non 
prendiamo in considerazione 
tutte queste novità rischia
mo appunto di farci schiac
ciare da polemiche dettate 
dalla contingenza politica. 

Miccoli — Sì, Cabassi ha 
ragione. Anche se Vattuale 
momento «caldo» deve essere 
anche un poco scontato. Nel
la storia del termalismo — 
una storia antica — ci sono 
sempre stati gli alti e i bassi. 
Nel Medio Evo, per esempio, 
esso era pressocchè scompar
so Poi è ritornato fuori anco
ra più rigoglioso. Perché? Ma 
perché le acque sono farma
ci, nel senso più pieno e ricco 
della parola. Piuttosto credo 
che i danni maggiori siano 
stati provocati da una conce
zione distorta del termalismo 
sociale. C'è chi ha sfruttato le 
pieghe del sistema per rega
larsi un periodo di ferie in 
più. No, dobbiamo essere 
molto severi nei confronti di 
una simile utilizzazione del 
termalismo. L'esaltazione del 
termalismo di massa implica 
la denuncia più rigorosa di 
tutte le manifestazioni di pa
rassitismo. 

L'«Unità» — I furbi dun
que hanno danneggiato l'im
magine del settore? 

Miccoli — Beh, non so. 
Forse, entro certi limiti. Co
munque è sicuro: i furbi de
vono lasciare il posto ai pa
zienti. La cura termale or
mai si è imposta come una 
forma di prevenzione impor
tante. Ci sono malattie che 
solo attraverso una rigorosa 
cura delle acque possono es
sere affrontate e, spesso, an
che vinte. Anzi, la cura ter
male è la forma di prevenzio
ne più importante come è 
stato largamente dimostra-

«Costa meno mantenere l'uomo 
in salute che curare le malattie» 
to. L'artroreumatico, per e-
sempio, se non vuole finire 
su una sedia a rotelle deve 
utilizzare questo comparto 
della medicina. Ci troviamo 
di fronte a nuove e straordi
narie possibilità nella lotta 
per la difesa della salute. Non 
possiamo trascurarlo. Sareb
be veramente un controsenso 
se nel momento in cui defi
niamo un sistema sanitario 
nazionale escludessimo da 
questo sistema l'idrologia 
medica. 

L'«Unità» — Tutti allora 
alle terme? 

Miccoli — Afon esageria
mo. Non si tratta di disegna
re una caricatura del terma
lismo ma di avviare verso la 
cura delle acque chi ne ha ve
ramente bisogno. 

Testa — Il servizio sanita
rio nazionale deve servire da 
filtro. Ma ciò non significa — 
anzi — che la sua funzione si 
risolva tutta qui. Nelle socie
tà moderne il termalismo sta 
assumendo una rilevanza 
sempre più grande. E si capi
sce. La nostra è l'epoca della 
scienza, della razionale uti
lizzazione delle risorse, della 
programmazione. L'interes
se per la prevenzione cresce. 
Ci si sta rendendo conto che 
costa meno mantenere in sa
lute l'uomo che non curarne 
le malattie. Dentro questa ot
tica è naturale che il termali
smo diventi di massa. 

Cabassi — Purché non sia 
una «massa di furbi*. 

Testa — Si capisce. Ma ciò 
mi sembra scontato. Nessuno 
intende — anche fra gli ope
ratori del settore — sfruttare 
isole di parassitismo. Piutto
sto la questione va vista dal 
punto di vista scientifico. 

Cabassi — Era una battu
ta. 

Testa — Lo so ma è una 
battuta che rischia di fare da 
supporto a scelte che vanno 
invece proprio nella direzio
ne di negare al termalismo 
un ruolo preciso nel sistema 
sanitario nazionale. 

Miccoli — £' anche una 
questione di spesa. Non pos
siamo ammettere tutti indi
scriminatamente alle cure 
delle acque. 

• 
Testa — Lo capisco. Ma ciò 

non significa neppure deter
minare discriminazioni a 
priori. Voglio dire che, pure 
dal punto di vista della spesa, 
può risultare conveniente ri
considerare il ruolo del ter
malismo. Quanto costa un 
malato in un letto d'ospedale 
e quanto costa invece in un 
centro termale? 

D'Alfonso — Mi sembra 
un interrogativo che meriti 
un approfondimento. Le po
lemiche che ti sono svolte in 
questi ultimi tempi hanno 
dato una rappresentazione 
distorta del termalismo. 

Tavola rotonda con alcuni operatori 
della più antica terapia attorno alle nuove strade 

aperte dal sistema sanitario nazionale 

Qualcuno è arrivato addirit
tura a parlare di «sfrutta
mento» commerciale delle 
acque in funzione solo del tu
rismo. Beh, a me pare, scusa
te il termine, proprio un'idio
zia. Questo non significa che 
dobbiamo identificare il cen
tro termale con l'ospedale. Il 
termalismo va rivisitato con 
spirito aperto, cogliendone 
tutte le implicazioni: sul pia
no scientifico ma pure del co
stume. Voglio dire che esso 
va giudicato in rapporto alle 
esigenze dell'uomo del nostro 
tempo che tutela la propria 

diamo però una rappresenta
zione non una'oca 

Miccoli — Lfomo o pazien
te? Non so se questo sia il di
lemma. Il paziente termale 
non è un ospedalizzalo. È ve
ro. Però è sempre un paziente 
il quale entra in un ambiente 
con dei precisi requisiti. 

Cabassi — È libero di an
dare. 

Miccoli — Sì, d'accordo. 
Però il centro termale è ge
stito e guidato da personale 
sanitario che definisce pro
grammi di cura, diete, eser-

No. mi pare che ti *pendolari-
smo» riveli una coscienza 
nuova per quanto riguarda 
questa branca della medici
na. 

Miccoli — È vero. Non so
no per principio contro il 
«pendolarismo». Rilevo solo 
che i vantaggi si riducono al 
40%. 

D'Alfonso — È come pren
dere l'aspirina senza starse
ne a letto. 

Borrini — Insisto su que
sta «nuova coscienza» che sta 
venendo avanti. In Italia ci 

Il termalismo nella tem
pesta. Non è un modo di di
re enfatico. Mai come ades
so la «cura delle acque» — 
come, con espressione sem
plice ma sempre efficace, 
viene definito questo com
parto della medicina — è 
stata al centro di tante po
lemiche. Quando si è trat
tato di decidere quali tagli 
operare nel bilancio dello 
Stato (gonfio oltre misura 
per una spesa in continua 
espansione), le terme sono 
state messe in testa dal mi
nistro della Sanità, Altissi
mo, ingenerando l'idea — 
o il sospetto — che i cittadi
ni di questo Paose, così ric
co di acque, possa fare be
nissimo a meno di andare 
ai fanghi, di respirare va
pori allo iodio o allo zolfo, 
di depurare il >egato, i reni 
o l'apparato digerente con 
bevute «miracolose» diret
tamente alle molte fonti 
che la penisola offre. 

Ragioni di economìa e 
quindi ragioni di forza 
maggiore oppure scelta 
dettata da una dhersa (e 
più moderna) concezione 
della salute in cui per le ac
que non c'è ormai più po
sto tenuto conto dei pro
gressi enormi della scienza 
medica? In un'epoca in cui 
l'uomo sì proietta \erso l'u
niverso, disponendo di 
mezzi sofisticatissimi, il 
termalismo ha fatto dun
que il suo tempo? Impossi
bile, di fronte al radicali
smo del governo, non porsi 
questi interrogativi tenuto 
presente che — conti alla 
mano — il risparmio otte
nuto non risulterebbe alla 
fin fine superiore ai cento 
miliardi. 

Termalismo: 
tempesta 

in un bicchier 
d'acqua? 

Il futuro cancella dun
que il passato? E s c e così, 
che fare dei 400 centri ter
mali diffusi sul territorio 
nazionale e che richiama
no ogni anno almeno un 
milione e mezzo di italiani 
e stranieri? Gli interessi di 
questi centri, attrezzati per 
un movimento che supera 
di molto i mille miliardi, 
non rischiano di stravolge
re i termini del problema? 
Il risvolto «vacanziero» del 
termalismo non può, in
somma, per dirla in termi
ni più brutali, sovrapporsi 
ad ogni considerazione di 
ordine scientifico? Ci sono, 
fra gli affezionati delle ter
me, anche molti furbi co
me affermano i censori più 
severi dello Stato assisten
ziale. È vero. La cura delle 
acque, allora, come scusa 
per prolungare il periodo 
di ferie a spese della collet
tività? 

Ogni quesito sottintende 
una folla di dubbi. L'ambi
guità sembra fare velo an
che alle ragioni più serie 
spese a fa\ore di terapie 
che affondano le loro radi
ci nella storia lontana dell' 
uomo civilizzato. Por dipa
nare — 6 tentare di dipa
nare — l'intricata matassa 

abbiamo chiesto il parere a 
studiosi, scienziati, opera
tori pubblici. La tavola ro
tonda che vi presentiamo 
ha questa ambizione. Ad 
essa hanno partecipato: I' 
avvocato Achille Borrini, 
amministratore delle ter
me di Monticelli (Parma), 
coordinatore della Feder-
terme regionale; il dottor 
Antonio Rubbi, segretario 
generale delle terme di 
Porretta; il professor Gior
gio Miccoli, primario di te
rapia fìsica all'ospedale 
Malpighi di Bologna, se
gretario dell'Associazione 
di idrologia medica dell'F-
milia-Romagna e delle 
Marche, consigliere nazio
nale della medesima asso
ciazione; il dottor Enrico 
Cabassi consulente per i 
problemi termali del Comi
tato di coordinamento del
la Regione Emilia-Roma
gna; il dottor Aldo D'Alfon
so, presidente dell'Ente 
provinciale del turismo di 
Bologna e del Comitato di 
coordinamento per le atti
vità promozionali delle cit
ta d'arte, terme Appennino 
dell'Emilia-Romagna per 
il termalismo; Gian Pietro 
Testa, presidente del Cen
tro dei congressi, studioso e 
operatore del termalismo. 

salute con le cure, con la dife
sa dell'ambiente naturale, 
con la soddisfazione dei mol
teplici interessi di cui è por
tatore. Un centro termale of
fre un po' tutto questo. Chi lo 
frequenta è un po' paziente, 
un po' turista, un po' sede at
tiva di quel patrimonio di e-
sigenze che, come accade 

3uando si entra in un ospe-
ale, non ci si lascia alle spal

le. In funzione della salute? 
Certamente se della salute 

cizi. Se uno vuole trarre il 
massimo giovamento dalla 
cura deve osservare tutte le 
indicazioni che gli vengono 
date. Per questo sono contro 
il «pendolarismo». 

Borrini — Il «pendolari
smo» è però la riprova del 
ruolo positivo del termali
smo. Se si trattasse di cure 
tnutiit, molta gente non si 
sobbarcherebbe viaggi gior
nalieri di 40-50 chilometri. 

sono già un milione e mezzo 
di italiani che vanno alle cu
re termali. Molti, troppi? Io 
dico pochi in rapporto alle 
necessiti: e alle possibilità del 
nostro servizio sanitario na
zionale. Ne parlo avendo l'oc
chio ai vari a turiti del pro
blema. I termini possibilità e 
necessita si intrecciano stret
tamente. E necessario per e-
sempto che m un sistema sa
nitario che punta sulla pre

venzione si faccia largo posto 
al termalismo per tutte le co
se che sono già state dette. 
Una programmazione sani
taria che lo escludesse risul
terebbe scientificamente in
concepibile. Ma è necessario 
prendere in considerazione le 
cure termali anche dal punto 
di vista della spesa. Si è fatto 
un gran chiasso sugli «italia
ni alle terme» dando l'im
pressione che il disastro fi
nanziario dello Stato dipen
desse anche (se non soprat
tutto) da quel milione e mez
zo che fa la cura delle acque. 
Le cose, come si sa, sono ben 
diverse. H servizio sanitario 
nazionale ha pagato in tutto 
circa 100 miliardi. Una cura 
idropinica completa costa 
sulle 30.000 lire. Per l'intero 
ciclo di 12 cure termali fan-
goterapiche si spendono al 
massimo 100.000 lire. Nella 
spesa che ho indicato ci sono 
risile mediche e assistenza 
sanitaria per l'intero perio
do. La cura — a carico del 
sistema sanitario nazionale 
— rappresenta solo il 12% 
della spesa che il paziente de
ve sopportare. Qual è quella 
voce del bilancio sanitario 
che può vantare, di fronte ad 
una cosi considerevole massa 
di assistiti, una spesa tanto 
modesta? Il mio necessario 
non ha però solo questo ri
svolto. Voglio anzi dire che 
esso è forse il risvolto meno 
significativo. Al termalismo 
è necessario ricorrere cioè 
non perché costa poco ma so
prattutto perché questa è 
una delle scelte preventive 
che garantiscono meglio e la 
salute degli italiani e quella, 
se permettete, del bilancio 
statale. 

Rubbi — Sono d'accordo. 
Siamo impegnati in una 
grossa scommessa. Non solo 
in Italia ma in Europa e nel 
mondo. Al centro non c'è il 
termalismo come problema 
specifico, a sé, ma la qualità 
della vita. È in atto una ri
cerca seria e appassionata 
che mobilita tante intelligen
ze e culture. Che futuro per 
l'uomo'* Ecco rinterTogatiix» 
che dobbiamo sciogliere. Ora 
nessuno credo dispone qui di 
una r-sposta facile. Nessuno 
però i<uù negare ai termali
smo une sua legittimità nello 
sforzo per definire questo fu
turo. Anzi, sono profonda
mente convinto che il terma
lismo abbia una grossa carta 
da giocare. Non si tratta, co
me qualcuno sostiene, di so
stituire o di identificare la 
medicina con U termalismo. 
È sciocco solo pensarlo. Ma 
non si pud negare valore 
scientifico all'idrologia me
dica. C'è il passato che «ga
rantisce» (come dimenticare 
il cammino percorso dagli 
antichi ad oggi) ma soprat
tutto si sta delineando una 
prospettiva che apre nuore 
strade alla cura dette acque. 

D'Alfonsa — Mi pare che 
in questa prospettiva t com
piti del termalismo ri qualifi
cano. Voglio dire che cresco
no pure le responsabilità di 
chi, in un modo o nell'altro, 
opera nel settore. Fané — e i 
dati ci aiutano in questo sen
so — risulta meno difficile 
dimostrare che il termalismo 

è un «affare» da ogni punto di 
vista (compreso quello della 
spesa) che disegnare una cit
ta termale che corrisponda 
pienamente alla domanda 
degli utenti. 

L'-Unità» — Siamo forse 
in ritardo sulle esigenze? 

D'Alfonso — Non dico 
questo. Per quanto riguarda 
le strutture sanitarie anzi 
abbiamo compiuto notevoli 
progressi. Ci sono centri che 
dispongono di attrezzature 
molto sofisticate. 

L'-Unità. — E allora? 
D'Alfonso — Penso a ri

tardi di carattere più genera
le che si iscrivono nel modo 
di organizzare la nostra vita, 
di disegnare le città, di defi
nire un ambiente qualitati
vamente migliore, una pro
posta termale che sia all'al
tezza dei tempi non pud pre
scindere da questa proble
matica. 

Cabassi — È giusto. Preve
do anzi una sfida culturale 
sul modo di ricevere e procu
rarsi salute in una società 
che vuole gestire meglio l'e
sistenza, secondo criteri mo-

.derni e scientifici. 
Miccoli — Il problema non 

è di oggi ma certamente oggi 
assume una dimensione nuo
va. Quale contributo pud da
re il termalismo? La nostra 
principale ambizione deve 
essere quella di creare centri 
altamente qualificati di ria-

' bilitazione termale. 
L*«Unità» — Una ambizio

ne legittima. In concreto pe
rò che cosa significa? 

Miccoli — Molte cose: dal
la istituzione di strutture 
specifiche per la riabilitazio
ne degli anziani all'assisten
za postospedaliera; dalla co
stituzione di cattedre uni
versitarie di idrologia medi
ca al trattamento obbligato
rio in alcuni cast 

LMJnìtt» — Un'utopia? 
Borrini — Perchè un'uto

pia? Il contrario: mi pare la 
strada più razionale da bat
tere. Anzi, la sola strada che 
il servizio sanitario naziona
le offra. In pràtica e non in 
teoria. All'anziano offre, per 
esempio, il mezzo per gestire 
meglio l'esistenza. Certo, tut
to dipenderà dal modo come 
riusciremo a organizzare la 
difesa deUa salute. È anche 
un problema di risorse. 

Rubbi — Di risorse e va 
bene ma non scio di esse. Di
penderà soprattutto, secondo 
me, dal modo come queste ri
sorse saranno utilizzate. L'I
talia dispone di 400 conces
sioni termali. Ecco un grosso 
patrimonio da utilizzare al 
meglio, secondo criteri di ef
ficienza, di giustizia e di eco
nomicità. Badate, è stato det
to tante volte ma è necessa
rio ripeterlo: la scelta a /avo-
re del termalismo permette 
di ridurre l'affollamento de
gli ospedali, di contrarre la 
spesa farmaceutica, di Ten
dere in sostanza meno cara 
la salute. E allora, dovendo 
scegliere, mi pare che non ci 
siano dubbi un letto in ospe
dale costa fra le ISO e le 
200.000 lire; un letto termale 
sulle 30-40.000 lire. La diffe
renza è evidente. 

Dove 
andare 

B A C E D A S C O m 160 s m. (Piacenza) 
Sorgenti sulfuree e salsolodate 
Indirizzi utili: Ente Provinciale Turismo. Piacenza, via S Siro 17. 
tei (0523)34 347 Terme di Bacedasco, località Bagni, tei (0523) 
895 139 

B A G N O D I R O M A G N A m 492 s m. (Forti) 
Sorgenti bicarbonato alcaline (portarmeli (45'C). 
Indirizzi utili: Ente Provinciale Turismo. Forlì, corso della Repub
blica 23. tei (0543) 25 532 Azienda Soggiorno, via Lungosavio 
10. tei (0543) 911026 Piazza S Maria, tei (0543) 911009 
Euroterme. via Lungosavio 12. tei (0543)911 121 Terme Giardi
no. piazza Ricasoli 2. tei (0543) 911 016 

B O B B I O m 272 s.m. (Piacenza) 
Sorgenti sulfuree-salse 
Indirizzi utili: Ente Provinciale Turismo. Piacenza, via S Siro 17. 
tei (0523) 34 347 Azienda Soggiorno, piazza S. Francesco, tei. 
(0523) 936 178 Terme, località S Martino, tei (0523) 93 378 

B R I S I G H E L L A m 178 s.m. (Ravenna) 
Sorgenti sulfuree e salsobromoiodiche 
Indirizzi utili: Ente Provinciale Turismo. Ravenna, piazza S Fran
cesco 7. tei (0544)38 334 Pro Loco, via Naldi 1. tei (0546)8116 
Direzione Terme, via Stabilimento, tei (0546) 81 068 

C A S T E L S . P I E T R O T . m 75 s.m. (Bologna) 
Sorgenti sulfuree, salsobromoiodiche e ferrugginose 
Indirizzi utili: Ente Provinciale Turismo, Bologna, via Marconi 45. 
tei (051) 237 414 Azienda Autonoma di Cura, viale Terme 150. 
tei (051) 941 457 Stabilimento Termale, viale Terme 1113. tei 
(051) 941 247 

C A S T R O C A R O T E R M E m 70 s.m. (Forlì) 
Sorgenti salsobromoiodiche, sulfuree e cloruro-sodico-ma-
gnesiache 
Indirizzi utili: Ente Provinciale Turismo. Forlì, corso della Repub
blica 23. tei (0543) 25 532 Azienda di cura, via Garibaldi 50. tei. 
(0543) 767 162 Stabilimenti termali, viale Marconi, tei (0543) 
767 122 Direzione Terme, via Garibaldi 52. tei (0543) 767.125. 

C E R V A R E Z Z A T . m 950 s.m. (Reggio Emilia) 
Sorgenti sulfurea 
Indirizzi utili: Ente Provinciale Turismo. Reggio Emilia, piazza C 
Battisti 4. tei (0522) 43 370 Centro di Idroterapia Terme di 
Cervarezza. presso Hotel Hilton. tei. (0522) 890 244 

C E R V I A m 3 s.m. (Ravenna) • 
Acqua madre e fanghi salsobromoiodicj di salina 
Indirizzi utili: Azienda di Soggiorno. Cervia, viale Roma 53. tei. 
(0544) 71 781 Azienda di Soggiorno Milano Marittima, viale Ro
magna 107. te! (0544)912 113 Ente Provinciale Turismo. Raven
na. piazza S Francesco 7. tei (0544) 361 290 

F R A T T A m 82 s.m (Forlì) 
Sorgenti sulfuree, salsobromoiodiche e arsenicali 
Indirizzi utili: Ente Provinciale Turismo. Forlì, corso della Repub
blica 23. tei (0543)25 532 Stabilimento termale «Gerolamo Mer
curiali». via Loreto 238. tei (0543) 460 911: Comitato Turistico 
Fratta Terme, tei (0543) 460 822 

G A L V A N I N A - R I M I N I m 100 s.m. (Forlì) 
Sorgenti medio minerali, bicarbonate-alcaline 
Indirizzi utili: Ente Provinciale Turismo. Ufficio informazioni. Rt-
mmi. piazzale C Battisti 1. tei (0541)27 927 Azienda Autonoma 
di Soggiorno. Rimini. piazzale Indipendenza, tei (0541) 24 511. 

M O N T I C E L L I T E R M E m 99 s.m. (Parimi) 
Sorgenti salsobromoiodiche ad alta concentrazione 
Indirizzi utile Ente Provinciale Turismo. Parma, piazza Duomo 5. 
Ufficio informazioni tei (0521) 34 735 Azienda Autonoma di 
Soggiorno e Turismo, via Marconi 7. tei (0521) 65 233 Terme di 
Monticelli S p A . tei (0521) 65 521. 

P O R R E T T A T E R M E m 349 s.m (Bologna) 
Sorgenti sulfuree-salsobromoiodiche 
Indirizzi utili: Ente provinciale Turismo. Bologna, via Marconi 45. 
tei (051) 237 414 Azienda Soggiorno, viale dei Caduti 20. tei 
(0534)22 021 Terme Alte, tei (0534)22 093 Terme Puzzola, tei. 
(0534) 22 062 Terme Sassocardo. tei (0534) 23 074 

R I C C I O N E sul livello del mare (Forlì) 
Sorgenti satoo-oromo-jodiche-sulfureo-fnegnesiache 
Indirizzi utili: Azienda di Soggiorno di Riccione, viale Ceccanni, 
tei (0541)48 007/41064/43 361/640 260 E P.T Rimim. piazza
le C Battisti, tei (0541)27 927 E PT Forlì, corso Repubblica 23. 
tei (0543) 25 545 Associazione Albergatori Riccione, viale Corri
de™ 19. tei (0541)41960 Stabilimento Termale «Riccione Ter
me». viale Torino 16. tei (0541) 602 201 

R I O L O T E R M E m 98 s m. (Ravenna) 
Sorgenti sulfuree, bicarbonate-atcaiìne, satsobrotnoiodich* 
indirizzi utili: Ente Provinciale Turismo. Ravenna, piazza S Fran
cesco 7. tei (0544) 38 334 Azienda di Cura, viale Matteotti 40, 
tei (0546) 71 044 Direzione Stabilimento termale, via Firenze 
15. tei (0546)71045 

S . A N D R E A B. m 123 s m. (Parma) 
Sorgenti bicarbonate-alcafino. salsobromoioòiche • suffu-
reo-magnesiache 
Indirizzi utili: Ente Provinciale Turismo. Parma, piazza Duomo 5. 
Ufficio informazioni, tei (0521) 34 735 Azienda Autonoma di 
Cura, via Verdi 25. tei (0525) 51 114. Stabilimento Termale, tei. 
(0525) 51 358 

S A L S O M A G G I O R E T . mi56 s.m. (Parma) 
Sorgenti sahwbromoiodicha ad atta concenti aziono 
Indirizzi utili; Ente provinciale Turismo. Parma, piazza Duomo 5. 
Ufficio informazioni, tei. (0521) 34 735 Azienda Autonoma d* 
Cura, viale Romagnosi 7. Salsomaggiore, tei (0524) 78 265. Uffi
cio Propaganda Terme, largo Berzien. Salsomaggore. tei. (0524) 
78 201 C I T . viale Romagnosi 10. Salsomaggiore, tei. (0524) 
74 158 

S A L V A R O L A m 178 s m (rVfodana) 
Sorgami sefootMoowiodtcne • sulfureo 
Indmzzi utili: Ente Provinciale Turismo. Modena. Ufficio infccrna-
zcni. corso Canatgrande I/A. tei (059) 222 482. Terme della 
Satvaroia. tei (059) 882 333 

T A B I A N O T E R M E m 166 s.m. (Parma) 
Sorgenti sulfureo ad alta concentrazione 
Indirizzi utili: Terme Respighi. tei (0524) 52 221. Ufficio infor
mazioni Azienda Autonoma di Cura, tei (0524) 52 245 

TALASSOTERAPICI 

R I M I M I (Fort) 
Indir Usi utili: E P T . Ufficio informazioni di ftimini. piazzale C. 
Battisti 1. tei (0641) 27 927. Azienda di Soggiorno d» Rimira. 
piazzale Indipendenza, tei (0541) 24 511 

P U N T A M A R I N A (Ravenna) 
Ino» l u i utili: E P T Ravenna, piazza S Francesco 7. tei (0544) 
36 129 Azienda Soggiorno di Ravenna, via S Vitale 2. tei (0644) 
35.755. Società Terme di Punta Manna 
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